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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'avvenuto trasferimento dei prigionieri presso obiettivi 
strategici è stato annunciato dall'emittente irachena 
Giustiziato il capo della difesa aerea? Nessuna conferma 
L'Irak: gli alleati bombardano le abitazioni 

«Gli ostaggi sono già scudi umani» 
Bagdad minaccia ritorsioni contro la vicina Turchia 
Sbaglia il Patriot 
anra infallibile y 
da un miliardo di lire 
••—:•,„•.. -. ,..-• PIETRO (MUCO 

•ÌROMA. Aveva ' ricevuto 
un'apertura di credito forse -
troppo grande. Ma 11 Patriot, il ' 
missile antimissile americano, . 
non l'ha soddisfatta. Fallendo, ' 
anche se una sola volta, ha in- -
fatti'mandato in frantumi la 
speranza della gente di Israele 
di non essere colpita a morte. 
E forse la speranza degli Stati 
Uniti di tener fuori Tel Aviv da 
questo conflitto già fin troppo 
complicato. 

Ere stato definito uno scudo 
insuperabile. In Arabia Saudita 
stava funzionando alla perfe­
zione." almeno cosi sosteneva­
no: le autorità militari america- \ 
ne: Cosi e stato portato in tutta 
fretta e con grande entusiasmo 
in Israele dopo che i primi 
Scud lanciati dall'Irate erano 
caduti sul paese. Sul Patriot * 
caduta la responsabilità di di- : 

fendere Israele e I complessi 
equilibri politici della coalizio­
ne ariti Saddam. Ma, alla pri- ' 
ma verifica, ecco il parziale fai- -
lirhénto. L'altra sera il nuovo 
attacco iracheno a Tel Aviv. 
Due del tre Scud lanciati dal­
l'esercito di Baghdad sono stati 
puntualmente distrutti. Il terzo 
ha raggiunto il suolo e. per la 
prima-volta, ha ucciso. Lo scu- * 
do^fmpenetrabile ha mostrato 
una smagliatura. Una nuova 
sopravvalutazione delle capa­
cità' tecnologiche delle armi -
americane? Certo 6 che pur di 
averlo Israele aveva acconsen* 
tit&pocrirgiorni fa epièf1 b'rJrt-'-
mavohanetli'sua storia a che . 
soldati stranieri, anche se ami-' 
ci-1B*? come gli americani.. 
entrassero nel suo territorio , 
perdlfenderlo. 

Il Patriot e l'unico missile an­
timissile operativo al 'mondo. . 
Lungo 5.18 metri, ha un dia- . 
metro di 41 centimetri e può 
colpire, viaggiando a quasi 
4mila chilometri orari, missili 
avversari Ano a 160 chilometri 
di distanza. Secondo il coatrut- ; 
tore statunitense, l'azienda, 
Raytheon di Lexington nel 
Massachusetts; il Patriot è In 
grado, di superare in agilità e . 
distruggere qualsiasi aereo 
corj pilota, fino alla quota di 
60mlla metri. In genere viene 
lanciato sul missile avversario ; 
airuttimo momento, quando. 
mancano una sessantina di se­
condi all'impatto. Il MIM-104-
A, questa la sigla del Patriot, ha 
untolo stadio ed è a propel- :' 
lente solido. Assistito da due 
radar in costante contatto con . 
•'•intelligence* di aerei e satei- -
HU. e governato da un compu- ' 

ter che «distingue» i velivoli 
amici da quelli nemjci. ha un 
sistema elettronico e comple­
tamente automatico di punta­
mento e sparo: Sebbene sia in 
dotazione all'esercito degli 
Stati Uniti da oltre 20 anni, ha 
esordito sul campo proprio in 
questa guerra. Le sue presta­
zioni areali» non erano, quindi, 
conosciute. Le sperimentazio­
ni avevano dato risultati con­
troversi. All'inizio anzi la sua 
efficienza aveva suscitato non 
poche perplessità, pare che ri­
sultasse inferiore al 50%. Nel 
1985, comunque, e stato modi­
ficato per metterlo in grado di 
abbattere anche missili tattici 
sovietici e soprattutto per au­
mentarne la precisione. Da al­
lora è stato richiesto da vari 
eserciti Molli esperti lo accre­
ditano della capacità di indivi­
duare, braccare e distruggere 
un missile avversario nel60-
70% dei casi. Secondo altri in­
vece risulta efficace nell'80% 
dei tentativi. Queste percen­
tuali sembrano elevate. Ma in 
Israele era richiesto qualcosa 
in più: la certezza. E, come so­
stengono i sovietici, occorre 
lanciarne almeno 5 per essere 
sicuri al 100% di colpire un so­
lo missile avversario. Ogni Pa­
triot, sottolineano I sovietici, 
costa un milione di dollari: un 
miliardo e cento milioni di lire. 

Tra I più perplessi sulle pre­
stazioni del Patriot vi sono gli 
Isrttettant, che stanno speri-
metttando uri loro mlsslk*anli-
mkslle. I test non sono com­
pleta» ed in ogni caso' Israele 
non ha ancora la capacità di 
mentre In produzione il proto­
tipo del suo missile. Cosi in set­
tembre, quando la guerra nel­
l'area del Colto e diventata al­
tamente probabile, nel pac­
chetto di richieste presentato 
al Presidente George Bush il 
Primo Ministro israeliano Sha-
mlr ha Inserito qualche batte­
ria di missili Patriot. Non si sa 
bene se la richiesta è stata sod­
disfatta. Certo 6 che i Paesi 
Arabi, e la Siria in particolare, 
hanno protestata I missili anti­
missile avrebbero dato, secon­
do I dirigenti arabi, un enorme 
vantaggio ad Israele: la possi­
bilità di colpire coi suoi missili 
senza porre essere colpito a 
sua volta. Cosi, almeno uffi­
cialmente, Washington disse 
no alta richiesta: Israele ha 
protestato a sua volta quando 
gli americani hanno conse­
gnato batterie di Patriot all'A-
rabiaSaudita. . . . 

Baghdad annuncia: «Abbiamo trasferito alcuni prigio­
nieri presso obiettivi strategici come scudi umani» e 
minaccia ritorsioni contro la Turchia, membro della 
Nato, per aver concesso le proprie basi agli aerei Usa. 
Saddam avrebbe fatto giustiziare il capo della difesa 
aerea irachena ma la notizia non ha trovato conferma. 
Gli alleati, secondo l'Irak, colpiscono obiettivi civili: da 
martedì sarebbero morte 60 persone. 

ma BAGHDAD. Il dramma dei 
prigionieri del califfo prende • 
contomi sempre più oscuri. 
Dopo le immagini tragiche e le 
interviste pilotate trasmesse 
dalla tv Irachena e rilanciate ' 
dalla rete americana «Cnn», 
che hanno riportato la guerra 
tecnologica alla sua dimensio­
ne umana, le minacce di Sad­
dam sono ieri diventate più : 
concrete. «L'Irak ha trasferito 
un certo numero di piloti in lo­
calità strategiche come scudi 
umani» ha annunciato Radio 
Baghdad. E l'angoscia per i pri-

ftionieri cresce insieme a quel-. 
a delle famiglie dei giovani 

americani, inglesi, kuwaitiani. 
Anche in Italia si ingigantisce 
la paura per la sorte dcTcapita-
no Maurizio Cocciolone, con il 
quale la tv irachena avrebbe 
annunciato una nuova intervi- ; 
sta. Davvero il presidente ira­
cheno, calpestando ogni con-
vetuione intemazionale, sta •' 
trasferendo i prigionieri di 
guerra, aumentati se è vero 
che gli iracheni hanno abbat­

tuto ieri altri otto aerei alleati, 

f>resso i pozzi petroliferi, le 
abbriche di armi o le rampe 

missilistiche'' 
Certo e che il pericolo dell'e­

scalation del conflitto è conti­
nuamente e minacciosamente 
dietro l'angolo. Ieri Baghdad 
ha lanciato il suo avvertimento 
contro la Turchia, il cui attacco 
finirebbe con il coinvolgere la 
Nato stessa, di cui Ankara è 
uno dei sedici membri. Il mini­
stro degli Esteri iracheno Tank 
Aziz ha inviato un messaggio 
al collega turco Ahmed Kurt-
cebe Altemocin. «E divenuto 
chiaro r-scrive Aziz - che gli 
aerei militari statunitènsi usa­
no le basi aeree turche di Inclr-
lik per compiere incursioni 
contro obiettivi all'interno del­
l'Irate Pertanto il territorio tur­
co è stato usato per commette­
re atti di aggressione contro l'I- ' 
rak, un paese amico della Tur­
chia». Quindi l'avvertimento di, 
Tarik Aziz: «Sono certo che lei ; 
è pienamente consapevole, 

. delle conseguenze di tale con­

dotta». La posizione di Ankara, 
per Saddam «è vergognosa e 
non ha precedenti nella storia 
delle relazioni fra i due paesi e 
si spiega con l'unico motivo di 
inginocchiarsi davanti agli Sta­
ti Uniti». 

Ammantato dei tradizionali 
squilli di tromba della propa­
ganda militare è arrivato l'an­
nuncio di Radio Baghdad al 
mondo del lancio dei nuovi 
Scud su Israele: «Missili irache­
ni si sono abbattuti su Tel Aviv, 
capitale del vizio e dell'usurpa­
zione per rendere difficile la vi­
ta dei sionisti». Immediato il le­
game con la questione palesti­
nese, il cavallo di battaglia in­
forcato da Saddam per «nobili­
tare» agli occhi degli arabi que­
sta guerra. «Tel Aviv è stata 
colpita in relazione alla Pale­
stina, in risposta ai desideri dei 
ragazzi delle pietre in rivolta 
nei Territori occupati e per 
vendetta contro 1 crìmini sioni­
sti» recita il comunicato milita­
re numero sedici. Anche i mis­
sili lanciati su Riyad, per Radio 
Baghdad, sono soprattutto una 
•lezione morale» per la fami-

glia Saud; quelli lanciati su 
ihahran - definito il «centro 

della schiavitù» - sono servili a 
•far sentire agli americani la 
voce ruggente dell'Irato. 

Dal punto di vista stretta­
mente militare il comunicato 
del generali di Saddam precisa 
che TIrak ha abbattuto quattro 
obiettivi nemici, aerei e missili, 
mentre le rampe di lancio si 
sono ritirate indenni. Martedì 
mattina, infine, gli Iracheni 
avrebbero colpito un impianto 

petrolifero a Abqaiq, a 55 chi­
lometri da Dhahran. 

Due le ragioni di questa «in­
vincibilità» irachena, secondo 
Baghdad. Intanto gli Scud, di 
fabbricazione sovietica sono 
stati modificati in meglio dai 
tecnici iracheni: «La superiore 
creatività del cervello iracheno 
è stata una componente della 
fabbricazione di questi missili» 
afferma con orgoglio l'emitten­
te ufficiale. Il secondo motivo 
•dell'invincibilità' è che «in ag­
giunta i nostri missili hanno la 
protezione di Dio, perchè essi 
portano il nome dei nostri an­
tenati». Infatti sono stati ribat­
tezzati Ai-Hussein, nome di un 

. eroe del passato caro all'Islam. 
Di fronte alla protezione di Al­
lah - dice Baghdad - i tanto 
decantati «Cruise» della forza 
multinazionale non possono 
che fare una magra figura. «Li 
stiamo annientando» afferma 
la radio. 

E anche sul plano delle ac­
cuse Saddam contrattacca col­
po su colpo. Se contro il rais il 
mondo occidentale invoca 
una nuova Norimberga, Bagh-

. dad risponde che per «aver or­
dinato il bombardamento di 
obiettivi civili» il presidente 
americano Bush, quello fran­
cese Mitterrand, il premier bri­
tannico Major e i loro alleati 
-devono essere giudicati come 
•criminali di guerra». A questi 
•malvagi' l'Irak chiede di ri­
spettare il diritto intemaziona­
le e le regole umanitarie e ag-
giuge che Bush, Mitterrand e 
gli altri che hanno partecipato 
agli attacchi contro la popola­

zione irachena -non hanno 
nessun diritto, con il loro nero 
passato imperialista, di parlare 
di valori, leggi e morale». 

Ieri sera, infatti, llrak ha af­
fermato che le forze alleate, a 
partire dalla notte tra martedì e 
mercoledì hanno lanciato i lo­
ro bombardamenti contro 
•quartieri residenziali» delle 
città irachene, causando oltre 
60 morti e più di 70 feriti tra i 
civili. Il comunicato numero 17 
del comando generale delle 
forze irachene, diffuso in sera­
ta dall'Ina (l'agenzia irache­
na) precisa che «gli attacchi 
aerei e i missili nemici» hanno 
preso di mira in particolore 
Kirkuk. Takrit, Baghdad, Ku­
wait (City), Nassirian, Bassora, 
Fao oltre che l'isola di Bu-
bryan. e i porti di Umqasr. Bakr 
e Al-Amik. Nel comunicato di 
fa anche menzone di attacchi 
contro le forze di terra irache­
ne, che avrebbero causato otto 
morti e 12 feriti. 

Secondo una notizia non 
confermata, diffusa da un quo­
tidiano del Bahrein. Saddam 
avrebbe fatto giustiziare il ca­
po della difesa aerea irachena 
colpevole di non aver saputo 
organizzare una difesa effica­
ce dello spazio aereo naziona­
le. La notizia, che non ha avu­
to conferma né da Baghdad ne 
da fonti alleate, è giunta quasi 
in contemporanea con quella 

Pubblicata dall'Inglese «The 
uardian» secondo la quale 

venerdì scorso sarebbero stati 
giustiziati anche sette espo­
nenti dell'opposizione irsene-

Secondo vari esperti occidentali 
l'esercito iracheno dispone ancora 
di un potenziale bellico nascosto 
in attesa di essere utilizzato ; 
come replica alle offensive alleate 

Missili Exocet, Silkworm, Roland 
Non solo Scud nell'arsenale di Saddam 
• I WASHINGTON. Gli Scud 
non sono isoli missili di cui Ti­
ratisi avvalga: Saddam non ha 
ancora tirato fuori gli Exocet 
di , fabbricazione francese 
(che quattro anni fa, all'epo­
ca della guerra Iran-lrak, fece­
ro quasi affondare una nave 
americana nel golfo persico) 
e I Silkworm cinesi. 

CU esperti militari america­
ni'ritengono che questi mici­
diali armamenti siano tenuti 
nascosti, e che salteranno 
fuori quando Saddam Hus-
«ein ro riterrà opportuno. «Ri­
teniamo che dispongano di 
uria riserva piuttosto nutrita di 
questi1 missili, e che cerche­
ranno di usarli durante questo 
conflitto», ha detto II colonne!- -
lo Ralph Cossa, della National 
Defense University,' aggiun­
gendo che gli iracheni «devo- • 

no puntare almeno su una vit­
toria morale». 

Al pari degli Scud, che stan­
no terrorizzando la popola­
zione d'Israele e dell'Arabia 
Saudita, gli Exocet, i Silkworm 
e i Roland terra-aria dispon­
gono di una capacità militare 
limitata. Gli specialisti occi­
dentali non sanno di quanti 
Exocet disponga Saddam, ma 
ritengono che potrebbero es­
sere almeno cento. L'«Aereo-
spatiale» francese, che li pro­
duce dal 1980. ne ha venduti 
oltre duemila In tutto il mon­
do, e l'Irak era uno del suoi 
migliori clienti. 

Gli Exocet sono diventati 
uno degli articoli più richiesti, 
sul mercato Intemazionale 
delle armi, dopo che l'Argen­
tina se ne servi per affondare 
la fregata britannica «Shef­

field», nell'82, all'epoca della 
guerra nelle Falkland. Si tratta 

I missili del peso di 640 chili. 
• lanciati dai caccia e guidati 

dai radar, che precedono a un 
paio di metri sul pelo dell'ac­
qua e sono notevolmente pre­
cisi. E molto difficile intercet­
tare un Exocet, e il loro obiet­
tivo e quello di danneggiare le 
sale comando delle navi. 

Diverse le opinioni degli 
specialisti sulla capacità di 
mezzi militari che sarebbero 
ancora nelle mani degli Ira­
cheni. Secondo Hans-Heino 
Kopietz, specialista di proble­
mi militari del Medioriente ed 

, ex analista dell'Istituto inter­
nazionale di studi strategici di 
Londra, Saddam ha ancora a 
disposizione un formidabile 
potenziale di ritorsione e con-

" riattacco. «Siamo perplessi, 
non sappiamo come la stan­

no prendendo», ha affermato 
Kopietz, aggiungendo che se­
condo lui ed altri esperti le ol­
tre diecimila incursioni aeree 
alleate hanno provocato mi­
gliaia di morti. La maggior 
parte della forza aerea, 700 
apparecchi da combattimene • 
to, rimarrebbe intatta e gii 
stessi ufficiali alleati ricono­
scono che molte piste di aero- ' 
porti sono tuttora operative. A -
proposito, particolarmente 
netto è il parere di Gary 
Slckm, che fu consigliere per 
la sicurezza del presidente 
Jimmy Carter «L'Irak possiede 
un esercito massiccio e bene 
armato, con grossi arsenali di 
missili a corta gittata e, sicura­
mente, una larga porzione del 
maggiore deposito di armi 
chimiche nel terzo mondo». 
Secondo l'esperto americano. 

•Saddam Hussein ha avuto 
molto tempo per pensare e 
mettere a punto le difese, per 
costruire bunker inattaccabili 
e costituire ingenti depositi di 
materiali e viveri in siti sotter­
ranei. Egli può avere stipato in 
luoghi segreti e inaccessibili 
molto più di quanto è pensa­
bile». 

•Particolarmente incorag­
giante» è invece definito il 
quadro della situazione dal 
generale Alex Harley, vice ca­
po di stato maggiore della Di­
fesa inglese. Harley ha affer­
mato che «la capacità Irache­
na di sostenere un conflitto 
militare viene continuamente 
ridotta» grazie agli sforzi degli 
alleati, e che con i bombarda­
menti aerei «In pratica quasi 
tutti gli aereoporti iracheni so­
no stati colpiti». 

Profughi nel campo di Aezraq ad 80 km da Amman 

Il premier Major: 
«Spero che il rais 
venga eliminato» 
Londra spera «la morte in diretta» per Saddam. Il 
premier Major non avrà nessun rimpianto «qualsiasi 
cosa gli succeda», ma preferirebbe che fosse il suo 
stesso popolo a prenderlo come bersaglio. Ricevuti 
al Foreign Office rappresentanti dell'opposizione a 
Saddam. Riaffiorano interrogativi sul misterioso in­
contro fra l'ambasciatore americano a Baghdad e 
Saddam alla vigilia dell'invasione del Kuwait. 

ALFIO BERNABEI 

wm LONDRA. Il governo ingle­
se ha avuto una serie di incon­
tri ufficiali con rappresentanti 
dell'opposizione irachena, 
probabilmente nel tentativo di 
identificare potenziali leader 
di un governo in esilio e valuta­
re i loro obiettivi nel periodo 
post-Saddam. La volontà di 
annientare il presidente ira­
cheno, anche fisicamente, è 
stata espressa con tale forza da 
rappresentanti del governo 
che il leader dell'opposizione 
Neil Kinnock e stato costretto a 
precisare che l'uccisione di 
Saddam non rientra nelle riso­
luzioni deli'Onu. In risposta ad 
una domanda sul destino che 
toccherà a-Saddam, il premier 
John Major ha manifestato la 
speranza che venga rovescia­
to, magari ucciso dal suo po­
polo: «Qualsiasi cosa gli acca­
da, io certamente non piange­
rò per lui». Durante un briefing 
di esperti del Golfo davanti ad 
un comitato parlamentare, i 
deputati Hanno ascoltato Tòpi- -
nione di YazkJ Sayegh. dell'u­
niversità di Oxford, sui «tempi» , 
edeilettfpoMtici-deH'evemuale •• 
fine dr Saddam: «Uh conto è 
che venga ucciso ora con un 
colpo fortunato, un conto è 
che venga rimosso dopo la li-
berazione del Kuwait dato che 
in quest'ultimo caso Egitto e Si­
ria probabilmente sollevereb­
bero obiezioni». 

Nella ricerca di potenziali 
leader la Gran Bretagna non fa 
altro che rimettersi u mantello 
dell'epoca relativamente re­
cente in cui aveva conoscenze 
politiche in quell'area più pro­
fonde di qualsiasi altro paese. 
Concesse l'indipendenza all'l-
rak nel 1932 e al Kuwait nel 
1961. Uno del rappresentanti 
dell'opposizione ricevuto al 
Foreign Office è Abdul Aziz al-
Hakim, fratello dell'ayatollah 
Mohammed Bakr al-Hakim, 
leader, del Consiglio supremo 
islamico fondato nel 1980 da 
religiosi sciiti in esilio, i cui 
membri, fondamentalisti nor­
malmente anti-occidentali le­
gati in parte al partito Dawa, il­

legale in Irak. avrebbero più 
volte cercato di assassinare 
Saddam. Ha detto al Foreign 
Office che sette uomini sono 
stati uccisi venerdì scorso 
quando hanno tentato di oc­
cupare la sede della televisio­
ne a Baghdad per trasmettere 
un messaggio che invitava gli 
iracheni a rivoltarsi contro 
Saddam. L'altro rappresentan­
te dell'opposizione irachena 
ricevuto dal Foreign Office e 
Sami Abdul Rahman, segreta­
rio generale del Partito popola­
re curdistano democratico, di 
centrosinistra, formato dopo la 
scissione dal più importante 
partito democratico curdo. 

I gruppi di opposizione a 
Saddam, molti con rappresen­
tanti all'estero, sono almeno 
diciassette e appaiono divisi 
sull'intervento delle forze al­
leate. Alcuni stanno preparan­
do un. appello alle Nazioni 
Unite per chiedere che instal­
lazioni civili vengano rispar­
miate dal bombardamenti. Al­
tri come Sahib al-Hakim han­
no detto che i bombardamenti 
dovrebbero cessare del 'tutto*. 
Non mancano quelli che nip 
trono sospetti sulle reali inten­
zioni degli americani. «Certi 
iracheni in esilio credono che 
gli Stati Uniti abbiano tacita­
mente incoraggiato llrak ad 
invadere il Kuwait utilizzando 
poi l'invasione come scusa per 
distruggere l'Irak come poten­
za militare», ha scritto il giorna­
lista in esilio Falth'Abd al-Jab-
bar sul Guardian di ieri. Ipotesi 
sottolineata anche in una lette­
ra pubblicata dal quotidiano 
che fa riferimento alla dichia­
razione dell'ambasciatore 
americano in Irak a Saddam 
Hussein all'epoca in cui que­
st'ultimo stava ammassando le 
truppe al confine con il Ku­
wait: «Gli Stati Uniti non hanno 
alcuna opinione su conflitti fra 
paesi arabi, come quello fra 
Irak e Kuwait». Da questo Sad­
dam avrebbe capito che gli 
americani non si sarebbero 
opposti più di un tanto all'oc­
cupazione del Kuwait 

Un milione e mezzo 
di profughi 

previsioni Onu 
IT* WASHINGTON. Quanti so­
no i civili Iracheni morti finora 
sotto i bombardamenti, e 

3uanti ne moriranno nell'arco 
i un mese? Secondo il giorna­

le «Washington Post» il governo 
statunitense prevede duemila 
vittime in quattro settimane. 
Per ora nessuna smentita dal 
Pentagono. Un gruppo di ira­
cheni che si sono presentati 
come «oppositori del regime di 
Saddam Hussein», ieri nel pa­
lazzo municipale di Berlino, 
preferisce invece avvalorare 
quanto hanno già narrato mar­
tedì ad Amman i pacifisti fuggi­
ti da Baghdad: «Le vittime civili 
sono già più di centomila» ha 
detto II portavoce Karim Taw-
fik, mentre veniva esibito uno 
striscione con la scritta «Non 
fate di Baghdad una seconda 
Hiroshima». Tawfik ha anche 
fornito particolari sulle fornitu­
re di armi a Saddam da parte 
dell'industria tedesca, e sul 
coinvolgimento sempre tede­
sco nella costruzione in Irak di 
superbunker a prova di bom­
ba. 

L'ipotesi iniziale della «gucr-
ra pulita» cade anche, man 
mano, perciò che concerne gli 
obiettivi colpiti dal fuoco degli. 
alleati. Peter Amett il giornali­

sta della Gin ancora a Bagh­
dad, ha comunicato di essere 
stato portato in visita all'unica 
fabbrica irachena di latte in 
polvere per bambini, «ridotta a 
un cumulo di macerie» ha 
spiegato (i suoi servizi sono 
sottoposti a censura dalle au­
torità locali). E la solita «Wa­
shington Post» rivela che il Di­
partimento della Difesa ameri­
cano renderà pubblici dei fu­
mati sulle azioni fallite: per 
esempio un bombardamento 
che, per errore del pilota, col­
pisce un edificio a fianco del 
minuterò cui era diretto. 

Vittime della guerra saranno 
anche i profughi destinati ad 
ammassarsi nei campi del Me­
dio Oriente: secondo l'Onu, un 
milione e mezzo di persone, 
lavoratori egiziani, sudanesi 
palestinesi, pakistani, che cer­
cheranno di raggiungere i pae­
si d'origine, un esodo di di­
mensioni bibliche, per il quale 
l'Onu ha stanziato 116 milioni 
di dollari, necessari per i primi 
tre mesi, ad allestire campi nei 
paesi intomo all'lrak. Walter 
Koisser, tedesco, del Commis­
sariato Onu, dice che i giappo-. 
ncsi hanno già «donato» 38 mi­
lioni di dollari, e «i tedeschi ze­
ro». 

l'Unità 
Giovedì 
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